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Gentili Docenti,

anche per la Stagione 2026/2027 il Teatro Carcano rinnova il proprio impegno al fianco 
del mondo della scuola con la rassegna dedicata Carcano Scuole. Quest’anno ci lasciamo 
guidare da una suggestione potente, una citazione di Alessandro Bergonzoni che fa da slogan 
all’intera stagione: “Voto di Vastità”. In un’epoca che spesso restringe gli orizzonti, invitiamo 
le vostre classi a fare un voto di ampiezza, di curiosità e di apertura. Un voto, quindi, che 
non valuta ma valorizza. Vogliamo offrire a studentesse e studenti uno spazio smisurato per 
l’immaginazione, il pensiero critico e l’emozione.

Il nuovo cartellone teatrale offre proposte mirate per le scuole di ogni ordine e grado, combinando 
didattica e nuovi spunti di interesse.

Per le scuole dell’infanzia e primarie, la compagnia Fantateatro metterà in scena opere 
originali e adattamenti di celebri fiabe, tra cui Pinocchio (in occasione del bicentenario di 
Collodi) e Il Carnevale degli animali.

Il pubblico di scuole primarie e secondarie di primo grado potrà assistere a spettacoli di 
forte impatto civile e storico, come VIVA V.E.R.D.I., incentrato sul Risorgimento attraverso 
le più famose composizioni verdiane, e La Rivolta della Gioia, una rappresentazione corale e 
musicale contro la guerra.

Oltre agli adattamenti di capolavori letterari per le scuole medie inferiori, numerosi saranno 
i titoli rivolti alle secondarie sia di primo sia di secondo grado incentrati su diverse tematiche 
(bullismo, memoria storica, impegno politico, parità di genere, educazione alla legalità, 
conflitto generazionale, cambiamento climatico), talvolta anche attraverso personaggi 
femminili come Tina Anselmi, Lydia Gelmi Cattaneo e Anna Kuliscioff. Mentre I promessi 
sposi saranno affrontati dal punto di vista dei giovani protagonisti e degli adolescenti di oggi, la 
contemporaneità sarà indagata in due spettacoli che affondano le radici nella mitologia greca, 
Eumenidi - Tutta, tutta del padre io sono ed Elettra 1944.
Quando possibile, gli eventi saranno arricchiti da incontri con artisti ed esperti. 

Nelle schede degli spettacoli, pubblicate a seguire e, in versione completa, nella sezione SCUOLE 
del nostro sito web, trovate l’indicazione dell’età suggerita, tuttavia siamo disponibili a consigliarvi 
qualora vogliate compiere scelte differenti per le vostre classi. 

Vi aspettiamo a teatro!

Clarissa Egle Mambrini
Ufficio Scuole e Gruppi

Carcano Scuole 2026/2027 

Il voto più alto 
                     è la Vastità 



Ufficio Scuole e Gruppi Teatro Carcano

Da lunedì a venerdì dalle 10.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.30
Referente: Clarissa Egle Mambrini
Tel. 02.55181362, interno 2 | gruppi@teatrocarcano.com
www.teatrocarcano.com

Le tariffe dei biglietti per gli studenti sono indicate nelle schede degli spettacoli.

Biglietto omaggio per:
   ogni studente con disabilità certificata e rispettivo insegnante di sostegno;
   1 docente accompagnatore ogni 15 studenti paganti.

Il numero degli accompagnatori prenotati dovrà corrispondere al numero di accompagnatori 
che effettivamente assisteranno allo spettacolo in qualità di responsabili degli studenti.

Ridotto a € 5,00 per docenti accompagnatori in esubero rispetto al rapporto di 1:15.

MODALITÀ DI PRENOTAZIONE

La prenotazione deve avvenire a mezzo email all’indirizzo gruppi@teatrocarcano.com 
allegando il Modulo di prenotazione disponibile online nella sezione SCUOLE del nostro 
sito oppure facendone richiesta all’Ufficio Scuole e Gruppi del teatro. Non saranno considerate 
valide le prenotazioni pervenute prive del modulo o con modulo incompleto. Successivamente 
alla prenotazione, sarà inviata una email di riepilogo che avrà valore di conferma della 
prenotazione, contenente le scadenze per la richiesta di fattura (laddove la scuola ne 
abbia necessità) e l’acquisto.

MODALITÀ DI ACQUISTO E PAGAMENTO

  Entro le tempistiche concordate in fase di prenotazione, la scuola che necessita di 
fattura dovrà farne domanda ufficiale via email all’indirizzo gruppi@teatrocarcano.com 
allegando l’apposito Modulo di richiesta fattura che dovrà contenere anche il numero 
definitivo dei partecipanti. Solo a ricevimento del detto modulo - e comunque prima della 
data prenotata - il teatro emetterà regolare fattura, a cui dovrà seguire il pagamento.

Informazioni, prenotazioni 
e acquisti



   I clienti che non necessitano di fattura, possono effettuare il pagamento, sempre entro la 
scadenza comunicata dal teatro all’atto della prenotazione e comunque anticipatamente 
rispetto al giorno dello spettacolo, con bonifico e/o Carta del Docente e/o Carte 
Cultura Giovani. 

Sia che si scelga la procedura tramite fatturazione sia che si scelga quella senza fatturazione, 
le scadenze sono sempre anticipate di circa 15-20 giorni rispetto alla data dello spettacolo. 
Non sono possibili pagamenti per gruppi il giorno stesso dell’evento. 

Se lo spettatore è impossibilitato a partecipare allo spettacolo una volta pagato ed 
emesso il biglietto, non sono possibili sostituzioni o rimborsi, poiché il titolo d’ingresso 
vale esclusivamente per la data riportata sullo stesso.

RITIRO BIGLIETTI

Salvo diverse indicazioni, le buste con i biglietti potranno essere ritirate al botteghino il 
giorno dello spettacolo a partire dall’orario fornito dall’Ufficio Scuole e Gruppi in prossimità 
dell’evento, comunque in tempo utile per accedere alla sala e accomodarsi, consentendo 
l’inizio puntuale dello spettacolo. Tutti i biglietti hanno fila e posto assegnati che vanno 
rispettati.

REGOLE GENERALI

In sala è vietato introdurre cibi e bevande e si raccomanda durante la permanenza 
in teatro di mantenere un comportamento consono al luogo, specialmente durante lo 
svolgimento della rappresentazione. Si pregano in particolare i docenti di verificare 
il rispetto da parte degli studenti delle regole del teatro. Coloro che arrecheranno 
disturbo agli altri spettatori saranno gentilmente invitati dal personale ad 
allontanarsi dalla sala e accomodarsi in foyer fino al termine dell’evento.

ISCRIZIONE NEWSLETTER

Per restare aggiornati sulle attività dedicate a docenti e studenti, potete inviare la richiesta di 
iscrizione alla newsletter di Carcano Scuole a gruppi@teatrocarcano.com indicando 
i seguenti dati:

   nome e cognome insegnante
   nome scuola
   ordine e grado scuola
   indirizzo email (preferibilmente lavorativo)

CARCANO SCUOLE



Scuole dell’infanzia e primo ciclo primarie
Gli elfi di Babbo Natale LUNEDÌ 30 NOV. 2026 

ORE 10.15

Scuole dell’infanzia e primarie
Il Carnevale degli animali LUNEDÌ 01 MAR. 2027 

ORE 10.15

Scuole primarie - Bicentenario della nascita di Carlo Collodi
Pinocchio LUNEDÌ 26 OTT. 2026 

ORE 10.15

Classi 4^ e 5^ primarie, scuole medie inferiori
La Rivolta della Gioia LUNEDÌ 05 APR. 2027

ORE 10.30

Scuole dell’infanzia e primo ciclo primarie
Il brutto anatroccolo LUNEDÌ 10 MAG. 2027 

ORE 10.15

Scuole dell’infanzia e primo ciclo primarie
Gli elfi di Babbo Natale LUNEDÌ 30 NOV. 2026 

ORE 10.15

VIVA V.E.R.D.I. MARTEDÌ 01 DIC. 2026 
ORE 10.15Classi 4^ e 5^ primarie, scuole medie inferiori

Scuole dell’infanzia e primarie
Il Carnevale degli animali LUNEDÌ 01 MAR. 2027 

ORE 10.15

Robin Hood MARTEDÌ 16 MAR. 2027 
ORE 10.15Scuole primarie

Scuole dell’infanzia e primo ciclo primarie
Il brutto anatroccolo LUNEDÌ 10 MAG. 2027 

ORE 10.15

VIVA V.E.R.D.I. MARTEDÌ 01 DIC. 2026 
ORE 10.15Classi 4^ e 5^ primarie, scuole medie inferiori

v C’È CHI DICE NO: Renzo, Lucia, i giovani GIOVEDÌ 17 DIC. 2026 
ORE 10.30Classi 3^ medie inferiori e biennio scuole medie superiori - Prova generale

Lydia tra le nazioni LUNEDÌ 25 GEN. 2027
ORE 11.00Classi 3^ medie inferiori e scuole medie superiori - Giornata della Memoria

LUNEDÌ 22 FEB. 2027
ORE 11.00

La Gabriella e le ragazze. Storie di Tina Anselmi
Scuole medie inferiori e superiori - Centenario della nascita di Tina Anselmi 

SCUOLE DELL’INFANZIA SCUOLE PRIMARIE SCUOLE MEDIE INFERIORI SCUOLE MEDIE SUPERIORI

p. 07

p. 18

p. 07

p. 10

p. 25

p. 25

p. 15

p. 12

p. 15

p. 19

p. 08

p. 11

p. 06

p. 08



p. 16

p. 14

p. 11

p. 26

p. 21

p. 22

p. 16

p. 10

p. 26

p. 19

p. 12

p. 09

p. 23

p. 23

p. 17

Scuole medie inferiori

La Divina Commedia MARTEDÌ 23 FEB. 2027
ORE 10.15

Scuole medie inferiori e biennio superiori
SEASONS - Oltre le stagioni VENERDÌ 05 MAR. 2027

ORE 10.30

 

Scuole medie inferiori e superiori  - Anniversario della morte di Giuseppe Impastato

AUT - Un viaggio con Peppino Impastato LUNEDÌ 03 MAG. 2027
ORE 10.15

Scuole medie inferiori
Iliade LUNEDÌ 26 APR. 2027 

ORE 10.15

Scuole medie inferiori e superiori
Il ragazzo dai pantaloni rosa - Il musical GIOVEDÌ 20 MAG. 2027

ORE 10.15

Lo sciopero delle bambine - l’eroicomica impresa del 1902 MARTEDÌ 09 DIC. 2026 
ORE 11.00Scuole medie superiori

Triennio scuole medie superiori
Eumenidi - Tutta, tutta del padre io sono GIOVEDÌ 11 MAR. 2027 

ORE 10.30

Elettra 1944 VENERDÌ 09 APR. 2027 
ORE 10.30Triennio scuole medie superiori

LUNEDÌ 22 FEB. 2027
ORE 11.00

La Gabriella e le ragazze. Storie di Tina Anselmi
Scuole medie inferiori e superiori - Centenario della nascita di Tina Anselmi 

Classi 4^ e 5^ primarie, scuole medie inferiori
La Rivolta della Gioia LUNEDÌ 05 APR. 2027

ORE 10.30

v C’È CHI DICE NO: Renzo, Lucia, i giovani GIOVEDÌ 17 DIC. 2026 
ORE 10.30Classi 3^ medie inferiori e biennio scuole medie superiori - Prova generale

Lydia tra le nazioni LUNEDÌ 25 GEN. 2027
ORE 11.00Classi 3^ medie inferiori e scuole medie superiori - Giornata della Memoria

Scuole medie inferiori e biennio superiori
SEASONS - Oltre le stagioni VENERDÌ 05 MAR. 2027

ORE 10.30

 -

Scuole medie inferiori e superiori  - Anniversario della morte di Giuseppe Impastato

AUT - Un viaggio con Peppino Impastato LUNEDÌ 03 MAG. 2027
ORE 11.OO

Scuole medie inferiori e superiori
Il ragazzo dai pantaloni rosa - Il musical GIOVEDÌ 20 MAG. 2027

ORE 10.30
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Tratta dal libro di Carlo Collodi (all’anagrafe Carlo Lorenzini) Le avventure di Pinocchio. Storia di 
un burattino, che è stato pubblicato in 187 edizioni e tradotto in 260 lingue o dialetti, la riduzione di 
Fantateatro ne rispecchia la trama e i contenuti restituendolo al pubblico con freschezza. Lo spettacolo 
affronta i temi che l’autore sviluppa nel suo racconto, esaltandoli e rendendoli attuali, con un 
tocco di poesia e candore che creano veri e propri momenti di commozione. Ciò che più viene messo 
in evidenza è il contrasto tra rispettabilità e libero istinto, tra la convenzione delle regole 
e il desiderio di libertà, un cammino difficile pieno di scelte che porta alla maturità. Le ricche 
animazioni piene di movimento e colore rendono la messa in scena un meraviglioso dipinto in cui 
i personaggi compaiono e scompaiono magicamente. La recitazione fresca e brillante coinvolge gli 
spettatori in un divertente viaggio che porta Pinocchio a diventare bambino.

di Carlo Collodi
adattamento e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 60 minuti + 15 minuti di intrattenimento (facoltativo)

Lun 26 ott 
ore 10.15Pinocchio

CRESCITA

SENSO DI RESPONSABILITÀ
ISTRUZIONE

Biglietto Studenti
€ 10,00

SCUOLE PRIMARIE

CARCANO SCUOLE

Per il bicentenario della nascita 
di Carlo Collodi
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Siamo ormai alla vigilia di Natale, tutti gli elfi di Babbo Natale sono in fermento per la notte 
più importante dell’anno. Ma proprio in questo momento delicato arrivano dei nuovi apprendisti 
elfi da istruire e, è cosa nota, gli elfi sono molto dispettosi, tanto che uno scherzo all’apparenza 
innocente rischia di mettere a repentaglio la consegna dei regali. Saranno l’amore e la bontà 
a mettere tutto a posto e a regalare allo spettacolo il lieto fine. Un tuffo nell’atmosfera magica del 
Natale, un viaggio nella poesia, nella dolcezza, ma anche tanta musica e divertimento. Uno show 
ricco di emozione e stupore, che dà l’illusione della vera magia e vede scatenarsi nella danza tutti gli 
elfi nella colorata scenografia che rappresenta la casa di Babbo Natale. Le canzoni cantate dal vivo 
fanno da padrone di casa e regalano grandi emozioni. Le musiche dello spettacolo sono tratte dai CD 
prodotti per Fantateatro Le Fantafavole, Un mondo Fantastico e Insegui i tuoi sogni, editi da Altomusic.

Biglietto Studenti
€ 10,00

Gli elfi di 
Babbo Natale
testo e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 60 minuti + 15 minuti di intrattenimento (facoltativo)

Lun 30 nov 
ore 10.15

LA MAGIA DEL NATALE

SPIRITO DI SQUADRA
LA GIOIA DEL DONO

SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMO CICLO DELLE SCUOLE PRIMARIE
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Fantateatro mette in scena un intreccio straordinario tra arte, storia e vita vissuta. La suggestione 
dei componimenti verdiani tratti dalle sue opere più celebri si fonde perfettamente con il racconto 
biografico del Maestro, offrendo uno specchio fedele delle vicende storiche che hanno portato 
all’Unità d’Italia, un processo in cui Verdi non fu solo uno spettatore, ma una vera e propria figura 
di riferimento culturale e politico. Le arie e i cori più celebri di Verdi non sono semplici passaggi 
musicali, ma la colonna sonora del Risorgimento. Lo spettacolo evidenzia come le sue opere 
abbiano saputo dare voce alle speranze, alle sofferenze e al desiderio di libertà di un intero popolo, 
trasformando i teatri dell’epoca nei primi veri luoghi di unione nazionale. La narrazione tocca le 
corde più intime e drammatiche della sua biografia, mostrando un padre e un marito che ha patito il 
dolore immenso per la perdita prematura dei figli e della prima moglie, per poi rialzarsi e gioire dei 
trionfi planetari nei più grandi teatri del mondo. Questa dualità insegna la resilienza: la capacità 
di trasformare la sofferenza profonda in arte immortale. Attraverso il racconto della sua vita, 
lo spettacolo ripercorre i momenti cruciali che hanno fatto dell’Italia un Paese unito. Verdi incarna 
l’intellettuale impegnato il cui stesso nome divenne un acronimo di libertà (“Viva V.E.R.D.I.”), 
dimostrando come la cultura e l’identità artistica siano state fondamentali per unire i cittadini 
sotto un’unica bandiera prima ancora delle leggi. Una produzione capace di rendere la storia 
ottocentesca vicina, accessibile e fortemente emozionante anche per le nuove generazioni.

testo e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Spettacolo in allestimento, durata indicativa: 60 minuti

Mar 01 dic 
ore 10.15VIVA V.E.R.D.I.

RISORGIMENTO

UNITÀ D’ITALIA
VITA E OPERE DI GIUSEPPE VERDI

Biglietto Studenti
€ 10,00

CLASSI 4^ e 5^ SCUOLE PRIMARIE E SCUOLE MEDIE INFERIORI
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Dopo Giovinette, con lo spettacolo Lo sciopero delle bambine la compagnia PEM Habitat Teatrali 
prosegue la propria ricerca tra impegno civile e ironia per riscoprire una vicenda storica quasi 
sconosciuta. A Milano, nel giugno 1902, le “piscinine” (apprendiste sarte tra i sei e i tredici 
anni) marciano in corteo verso la Camera del Lavoro. Sfruttate in ambienti insalubri, sottopagate 
e prive di tutele, queste bambine riescono a bloccare l’industria della moda per cinque giorni. Le 
reazioni alla protesta oscillano tra lo scherno di giornali e padroni e il sostegno di intellettuali 
femministe e socialiste, come Anna Kuliscioff. Sul palco, la vicenda è narrata dal punto di vista 
di due piccioni, due creature che abitano le “piazze”. Attraverso il loro sguardo disilluso e 
contemporaneo, la rivolta si trasforma in un carillon filosofico che interroga il pubblico di oggi. Una 
narrazione arguta e ironica per ricordare una protesta che ha cambiato il corso della storia e 
della consapevolezza collettiva del lavoro femminile e infantile.

Biglietto Studenti
€ 12,00

Lo sciopero
delle bambine
l’eroicomica impresa del 1902
con Rita Pelusio e Rossana Mola
regia, luci e musiche Enrico Messina
testi e drammaturgia Domenico Ferrari, 
Rita Pelusio ed Enrico Messina
ricerche d’archivio Zeno Piovesan
produzione PEM Habitat Teatrali e Anna Marcato
con il sostegno di Fondazione Trivulzio di Melzo
in collaborazione con Unione Femminile Nazionale e Archivio del Lavoro

Durata: 60 minuti + incontro con la compagnia (facoltativo)

Mer 09 dic 
ore 11.00

DIRITTI DELL’INFANZIA

LAVORO MINORILE
PARTECIPAZIONE COLLETTIVA

SCUOLE MEDIE SUPERIORI

CARCANO SCUOLE
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Dopo aver ripassato l’anno scorso con Lella Costa I promessi sposi e la vita dell’autore, il progetto 
porta al centro i giovani, coinvolgendo sul palco un gruppo di adolescenti che per un anno ha 
partecipato al laboratorio teatrale su uno stimolo che il Manzoni ci suggerisce: i “no” di troppo. 
Renzo e Lucia, i due giovani per eccellenza, ricevono un “no” pesantissimo da cui si genera tutta la 
nota vicenda. Da qui abbiamo lavorato sui “no” che i nostri ragazzi si sentono rivolgere oggi. Cosa 
vivono come un freno, quali i “no” che percepiscono come necessari e persino utili, quali i “no” che 
fanno male, che non servono. E ancora: ci sono dei no? 
Accanto alla voce degli adolescenti una voce ancora giovanissima ma già strutturata e definita 
nell’esperienza e nel percorso formativo: Riccardo Pedicone, scrittore, autore, presidente 
dell’associazione culturale Noce e volto social e televisivo della letteratura in Italia.

Biglietto Studenti
€ 5,00

C’È CHI DICE NO:
Renzo, Lucia, 
i giovani
Progetto triennale di arte partecipata su “I promessi sposi” 
ideato e diretto da Serena Sinigaglia
con Riccardo Pedicone e gli studenti del laboratorio di ATIR
drammaturgia Tindaro Granata in collaborazione con 
Serena Sinigaglia e Riccardo Pedicone
formatori laboratorio Daniela Arrigoni e Gabriele Genovese
coproduzione Teatro Carcano e ATIR
in collaborazione con Teatro De Gli Incamminati 

Spettacolo in allestimento, durata da definire

Gio 17 dic 
ore 10.30

ADOLESCENZA

CONFLITTO GENERAZIONALE
RIFIUTO

CLASSI 3^ SCUOLE MEDIE INFERIORI E BIENNIO SCUOLE MEDIE SUPERIORI

CARCANO SCUOLE

Prova generale
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CLASSI 3^ SCUOLE MEDIE INFERIORI E BIENNIO SCUOLE MEDIE SUPERIORI

Lydia Gelmi Cattaneo: prima lombarda ad aver avuto, nel 1974, il riconoscimento di Giusta tra le 
nazioni per aver salvato numerosi ebrei tra il 1943 e il 1945. Lo spettacolo prende spunto dalla sua 
avventurosa vita - oggi poco nota se non totalmente sconosciuta - per raccontare un momento storico 
complesso. La vicenda di Lydia pone una domanda scomoda: è giusto salvare, oltre alle vittime, 
anche dei criminali, quando sono in pericolo di vita? La prima a chiederselo è Irene Weiss, una 
ragazza ebrea che Lydia ha nascosto in casa sua dal gennaio del 1944 fino alla fine della guerra. Lydia 
è chiamata a rendere conto delle sue azioni di fronte alla sua coscienza e a un simbolico tribunale della 
Storia. Proprio Irene riuscirà ad andare oltre la logica della vendetta, dell’occhio per occhio e dente 
per dente, salvando Lydia da una possibile condanna ai nostri occhi. Per le due donne “una vita è una 
vita”. E colui che salva una vita in pericolo, salva l’umanità intera. Lydia non si prodigò solo per gli 
ebrei ma anche per i partigiani, per i prigionieri stranieri in fuga e, probabilmente, anche per 
persone vicine al governo fascista cadute in disgrazia. Le ricerche in corso oggi, nate anche dalla 
preziosa collaborazione della famiglia, stanno aprendo possibilità inedite di indagine su questa donna 
coraggiosa e sul suo complesso contesto di riferimento.

Lun 25 gen 
ore 11.00

SOLIDARIETÀ

AUTODETERMINAZIONE FEMMINILE
GIUSTI TRA LE NAZIONI

Biglietto Studenti
€ 12,00

CLASSE 3^ MEDIA INFERIORE E SCUOLE MEDIE SUPERIORI
INFERIORI

Per la Giornata della Memoria

Lydia tra
le Nazioni
di Mara Perbellini
con Angela Demattè e Maria Laura Palmeri
regia Paolo Bignamini
assistente alla regia Giulia Asselta
progetto di Chiara Bettinelli
produzione Teatro De Gli incamminati

Durata: 70 minuti + incontro con la compagnia (facoltativo)
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Biglietto Studenti
€ 12,00

La Gabriella e le 
ragazze. Storie 
di Tina Anselmi

Lun 22 feb 
ore 11.00

EMANCIPAZIONE FEMMINILE

PARITÀ SALARIALE
IMPEGNO POLITICO

Per il centenario della nascita 
di Tina Anselmi

drammaturgia Simone Dini Gandini
con Eliana Crestani, Benedetta Conte
scenografia, video e costumi Luca Zanolli
regia Giacomo Rossetto, Anna Tringali
produzione Fondazione AIDA ets
con il patrocinio e il contributo di Comune di Verona

Durata: 70 minuti + incontro con la compagnia (facoltativo)

“La Storia è una matassa; tutti noi ne siamo fili”.

Marca trevigiana, notte tra l’8 e il 9 dicembre 1977. Lina e Irene sono due filandine che scelgono di 
occupare la filanda in cui lavorano - o meglio, vengono sfruttate - fino all’approvazione da parte 
del Parlamento della cosiddetta Legge Anselmi (9 dicembre 1977), che sancisce finalmente la 
parità salariale tra uomo e donna. L’occupazione si presenta così come l’occasione per raccontarsi 
e, soprattutto, raccontare il ruolo di Tina Anselmi nella storia della Repubblica Italiana. 

Lina, dura tempra da sindacalista, nel corso dello spettacolo rivela alla più giovane collega di essere 
arrivata in Veneto portata dai tedeschi durante l’occupazione degli ultimi mesi di guerra, di aver 
lavorato per necessità come prostituta in un bordello locale e di essere stata salvata proprio da Tina 
Anselmi.

SCUOLE MEDIE INFERIORI E SUPERIORI
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Irene, più giovane e “semplice” (il suo pesante accento veneto ne è evidente segnale), è invece 
intrappolata in un matrimonio con uomo violento che non trova il coraggio di lasciare (anche e 
soprattutto a causa della disparità salariale, che le impedisce di mantenere lei e il figlio piccolo).

I racconti delle loro vite sono accompagnati da una presenza ricorrente: Tina Anselmi, amica e 
compagna di lotta di Lina, che con il suo impegno politico e sindacale incarna la speranza in un futuro 
migliore.

Un testo scritto con leggerezza e ironia, sullo sfondo delle prossime lotte del 1978 e della loro 
affascinante colonna sonora, che mescola temi universali a specificità locali (accenti, luoghi, mestieri) 
per raccontare Tina Anselmi e la sua importanza nelle conquiste civili e sociali della 
Repubblica Italiana.

Lo spettacolo si prefigge di far conoscere la figura di Tina Anselmi (nata il 25 marzo 1927) e il suo 
concreto impegno a favore delle donne, della loro tutela e della loro inclusione nel discorso politico, 
civile e sociale al fine di ispirare il giovane pubblico. In un’epoca in cui i temi sulla parità di genere 
sono all’ordine del giorno, non possiamo dimenticare una delle donne che in Italia ha aperto la strada 
a questa rivoluzione di pensiero e farne un esempio di coraggio e determinazione da emulare per 
il bene comune.
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Fantateatro propone uno spettacolo dichiaratamente didattico con l’obiettivo di far conoscere e 
apprezzare ai ragazzi e alle ragazze l’opera dantesca più conosciuta al mondo nella sua trama completa 
e nelle atmosfere e ambientazioni così ben descritte dal poeta.
 
Lo spettacolo racconta dunque di un viaggio con un significato letterale e un significato 
allegorico. Il significato letterale è quello del viaggio di Dante che si smarrisce in una selva dove 
incontra alcune belve feroci e viene poi soccorso dall’anima del poeta Virgilio che lo conduce attraverso 
i tre regni dell’Oltretomba. Il viaggio dantesco ha però anche un significato allegorico, ovvero quello 
di un percorso di purificazione morale e religiosa che ogni uomo deve compiere per ottenere la 
salvezza eterna.
Proprio per far comprendere appieno tutti i significati allegorici agli spettatori lo spettacolo è 
recitato nella parafrasi italiana del testo, ponendo comunque l’accento su molte delle terzine 
più famose della Commedia.

Biglietto Studenti
€ 10,00

La Divina
Commedia
di Dante Alighieri
adattamento e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 75 minuti

Mar 23 feb 
ore 10.15

ALLEGORIA E SIMBOLISMO

SMARRIMENTO E RICERCA DI SÉ
LIBERO ARBITRIO

SCUOLE MEDIE INFERIORI

CARCANO SCUOLE
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Il Carnevale degli animali è una delle più famose opere del compositore francese Camille Saint-
Saëns, che vuole descrivere attraverso la musica una variopinta galleria di animali. Fantateatro 
utilizza queste splendide composizioni musicali per presentare elefanti, asini, tartarughe, galline, galli, 
pesci, canguri, leoni, cigni e uccelli che manifestano i caratteri e i sentimenti degli uomini.

Tutti gli animali si ritrovano all’ingresso dell’arca di Noè, un’occasione per conoscersi e imparare 
a rispettarsi sulle note della musica classica. Il pubblico assiste quindi a una “sfilata” di animali 
colorata e divertente, resa ancora più stupefacente dai bellissimi costumi in gommapiuma nati dalla 
fantasia dello scenografo Federico Zuntini.

Lun 01 mar 
ore 10.15

TOLLERANZA

INTEGRAZIONE
DIVERSITÀ

Biglietto Studenti
€ 10,00

SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMARIE

Il Carnevale
degli animali
di Camille Saint-Saëns
adattamento e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 60 minuti + 15 minuti di intrattenimento (facoltativo)
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Seasons, concepito su richiesta dei maestri Gianna Fratta e Dino De Palma per il Teatro Antico di 
Taormina e il Teatro Greco di Siracusa, si è trasformato nel tempo, arricchendosi di nuove sfumature 
e significati. Il cuore pulsante dell’opera è la sua capacità di combinare tradizione e modernità, 
che trova espressione nei celebri concerti per violino di Vivaldi, riarrangiati dal compositore 
contemporaneo Max Richter. Le armonie di Richter si intrecciano con i suoni evocativi della natura 
per creare un’atmosfera unica. Su questa tela sonora, viene dipinto un racconto visivo che esalta la 
potenza espressiva dei sei danzatori Kataklò i cui corpi si trasformano in simboli della natura: 
messi dorate, foglie che danzano, rami che si intrecciano. Ogni movimento racconta la connessione 
profonda tra l’essere umano e l’ambiente, una tematica che viene esplorata con una sensibilità unica 
e profonda. La scenografia, essenziale ma evocativa, e la scelta accurata di luci e colori immergono 
lo spettatore in un paesaggio in continua evoluzione. Ogni dettaglio riflette il desiderio di creare 
un’opera che trascenda il tempo e lo spazio. «Seasons - Oltre le Stagioni è un’esplorazione dei cicli 
della vita, un’ode alla bellezza della natura e alla complessità dell’essere umano», afferma 
Giulia Staccioli, descrivendo un’opera che non si limita a intrattenere ma invita a riflettere sulla 
nostra connessione con il mondo naturale e con noi stessi.

Biglietto Studenti
€ 12,00

SEASONS
Oltre le stagioni
ideazione e direzione artistica Giulia Staccioli  
con Kataklò Athletic Dance Theatre  
musiche Antonio Vivaldi, Max Richter  
produzione KUBO Srl Impresa Sociale SSD 

Durata: 65 minuti

Ven 05 mar 
ore 10.30

NATURA

CICLO DELLA VITA
CAMBIAMENTO CLIMATICO

SCUOLE MEDIE INFERIORI E BIENNIO SCUOLE MEDIE SUPERIORI
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Note di regia di Serena Sinigaglia
Lo studio dei classici greci, e in particolare le Eumenidi di Eschilo, è stato per me una folgorazione: 
il racconto del passaggio da una giustizia arcaica, incarnata dalle Erinni, a una giustizia maschile, 
voluta da Atena, fondata sul primato del padre e sull’ordine. Tutta, tutta del padre io sono è un 
viaggio dentro Eumenidi, condotto con lo stesso gruppo di Supplici, come laboratorio permanente 
sui classici in chiave corale e contemporanea. Le sette attrici sono le Eumenidi e la storia è 
raccontata dal loro punto di vista. La riscrittura parte dalla fine: le Erinni, ormai addomesticate 
da Atena, cercano a ritroso il proprio passato. Se Eschilo racconta il passaggio da Erinni a Eumenidi, 
noi tentiamo il percorso opposto, interrogando il mito e la storia: è esistito un tempo governato dal 
principio femminile? E cosa è accaduto poi? Nello scontro tra Erinni e Atena si fondano i principi 
politici e sociali che ancora ci governano. Maschile e femminile, forze arcaiche presenti in tutti noi, 
continuano a muovere il mondo.

ispirato a Eumenidi di Eschilo
regia Serena Sinigaglia
adattamento drammaturgico Serena Sinigaglia e Gabriele Scotti 
traduzione del testo greco a cura di Maddalena Giovannelli 
e Nicola Fogazzi
con Francesca Ciocchetti, Matilde Facheris, 
Maria Pilar Pérez Aspa, Arianna Scommegna, Giorgia Senesi, 
Sandra Zoccolan, Debora Zuin
produzione ATIR, Nidodiragno/CMC produzioni e Teatro Carcano 

Spettacolo in allestimento, durata indicativa: 75 minuti

Gio 11 mar 
ore 10.30

GIUSTIZIA

MATRIARCATO E PATRIARCATO
COLPA E PERDONO

Biglietto Studenti
€ 12,00

TRIENNIO SCUOLE MEDIE SUPERIORI

Eumenidi
Tutta, tutta del padre io sono

CARCANO SCUOLE
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Nell’Inghilterra medioevale, il nobile Robin di Locksley, rimasto fedele a Re Riccardo Cuor di Leone, 
si oppone al nuovo sovrano, suo fratello il principe Giovanni. Costretto alla fuga, Robin si nasconde 
nei boschi e inizia a farsi chiamare “Robin Hood”: altri ribelli come Little John si uniscono a lui e 
iniziano a svaligiare le casse del regno per ripartirle fra la povera gente. Arciere formidabile, Robin 
decide di partecipare a un torneo indetto dal principe Giovanni per farsi notare dalla sua amata Lady 
Marian, quando viene scoperto dallo sceriffo di Nottingham.

Uno spettacolo epico e comico al tempo stesso, in cui il carattere dell’eroe protagonista è in grado 
di farci riflettere sui valori per cui vale la pena lottare: la generosità e la giustizia.

La messa in scena è arricchita da splendidi fondali videoproiettati, strepitose coreografie e 
accattivanti musiche originali cantate dal vivo dagli attori, scritte per l’occasione da due grandi 
musicisti di fama nazionale e internazionale.

dalle leggende gallesi
adattamento e regia Sandra Bertuzzi
musiche originali Piero Monterisi e Maurizio Mariani
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 60 minuti + 15 minuti di intrattenimento (facoltativo)

Mar 16 mar 
ore 10.15Robin Hood

LEALTÀ

FIDUCIA
AIUTO RECIPROCO

Biglietto Studenti
€ 10,00

SCUOLE PRIMARIE

CARCANO SCUOLE
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La rivolta dei bambini contro lo squallore delle guerre, una festa cantata sotto l’Alto Patrocinio 
del Parlamento Europeo.

Un vangelo rivoluzionario, uno spettacolo musicale dove a ballare sono i corpi di chi ascolta e si 
lascia trascinare da una banda di ragazzini che con il proprio entusiasmo si ribella ai potenti 
della Terra scatenando una festa mondiale che, per un momento, sembra davvero cambiare la storia.
Dopo quasi mille repliche in tutto il mondo e il successo e i premi internazionali per lo spettacolo 

Biglietto Studenti
€ 12,00

La Rivolta
della Gioia

Lun 05 apr 
ore 10.30

PACE

LIBERTÀ
RIBELLIONE

CLASSI 4^ e 5^ SCUOLE PRIMARIE E SCUOLE MEDIE INFERIORI

di Cristian Ceresoli
musiche Gianluca Casadei, Cristian Ceresoli, 
Stefano Piro, Antonio Pizzicato
voci Silvia Gallerano, Fabio Monti 
fisarmonica Gianluca Casadei 
voce e direzione musicale Stefano Piro 
alle lettere di un bambino a Dio Nicola Ceresoli
coretto della gioia Lara Ceresoli, Nicola Ceresoli, Francesca Risoli, Federica Ugolini
produzione Popolo Migrante di Spin Time, Frida Kahlo Productions
in collaborazione con Mismaonda
e il contributo di Teatro Di Dioniso, Produzioni Fuorivia, Teatro De Gli Incamminati 
e la comunità della Scuola Di Donato di Roma

L’evento è composto obbligatoriamente da 30 minuti di prove con il cast + 65 minuti di spettacolo.
Al termine, incontro e chiacchierata con la compagnia.
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precedente, ecco la nuova opera di Cristian Ceresoli interpretata e cantata da Silvia Gallerano 
con un cast eccezionale che invita il pubblico a cantare contro tutte le guerre che si abbattono sui 
bambini. Una rivolta in forma di spettacolo che al suo debutto all’Auditorium Parco della Musica 
è stata salutata dalla critica e dal pubblico come il geniale incontro tra Jesus Christ Superstar, Mistero 
Buffo di Dario Fo e la musica di Goran Bregović. Se non si grida evviva la libertà ridendo, non si 
grida evviva la libertà!

Perché le scuole? 
La Rivolta della Gioia è un’opera di potenziale interesse didattico perché mette al centro i 
bambini e i ragazzini come soggetti attivi di pace, capaci di opporsi allo squallore delle guerre 
attraverso l’arte, la musica e la condivisione. Affronta argomenti di drammatica attualità, legando 
il linguaggio teatrale agli obiettivi di educazione civica, ma anche a storia e musica.
Un coro di  ragazzini interrompe metaforicamente il passaggio dei carri armati trasformando 
la paura in una festa globale, offrendo uno stimolo utopico e concreto al tempo stesso per riflettere 
sui concetti di risoluzione non violenta dei conflitti e diritti umani, mostrando una ribellione 
costruttiva e non distruttiva, che avviene attraverso la bellezza, la cultura, la gioia e la coralità.
La presenza sul palco di attori giovanissimi - un coro di voci bianche - favorisce un’immediata 
empatia, perché studentesse e studenti in platea non vedono degli “adulti che spiegano la guerra”, 
ma coetanei che reagiscono a essa.
Lo spettacolo utilizza il canto corale e la danza come strumenti di riscatto emotivo e prevede 
anche la partecipazione attiva del pubblico delle scuole in alcune parti dello spettacolo.

Invito a partecipare
In alcuni momenti dell’evento, dal proprio posto in platea o in balconata allieve ed allievi delle 
scuole presenti in sala canteranno insieme ad attrici, cantanti e musicisti sul palco, per rendere 
ancora più grande e festoso il coro dei bambini e delle bambine che cantando e ridendo si ribellano 
contro la tristezza della guerra.

Istruzioni per cantare
1. Ascolto dei video karaoke (forniti dall’Ufficio Scuole e Gruppi del Teatro Carcano all’atto della 
prenotazione) per imparare i ritornelli delle canzoni.

2. Incontro a scuola entro il 28 febbraio con il Maestro Stefano Piro  (in presenza o da remoto) 
per prepararsi allo spettacolo. Per concordare giorno, ora e modalità, si invita a contattare per tempo 
l’Ufficio Scuole e Gruppi: 02.55181362, int. 2 - gruppi@teatrocarcano.com.

3. Le prove con il cast inizieranno alle ore 10.30 di lunedì 5 aprile nella sala del Teatro Carcano 
e a seguire si terrà lo spettacolo. Per consentire l’inizio puntuale, sarà necessario arrivare in 
teatro con un certo anticipo. In merito, l’Ufficio Scuole e Gruppi fornirà indicazioni più precise nelle 
settimane precedenti all’evento.
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Roma, inverno 1944. La città è allo stremo sotto il giogo nazista e in un appartamento del 
centro una famiglia deve fare i conti con un passato inquietante che presenta il conto. Mentre gli 
Alleati sono alle porte, i tedeschi rastrellano e gli eventi stanno per precipitare, la guerra civile diventa 
domestica ed entra nelle mura, devastando gli equilibri e riscrivendo i rapporti di sangue. Ognuno è 
costretto a scegliere e nessuno può dirsi innocente. Dallo stesso regista di 1984 ed Elena, la matta, una 
riscrittura inedita dell’Orestea trasformata in un avvincente thriller familiare che intreccia 
eventi reali e finzione teatrale, facendo convivere il fatto storico e la libertà della narrazione. Il mito 
tragico attraversa il Novecento italiano e lo illumina dall’interno: non come citazione ma come 
struttura del conflitto. Vendetta o giustizia, silenzio o responsabilità, memoria o rimozione diventano 
domande urgenti, incarnate in gesti quotidiani che assumono un peso insostenibile. La storia invade 
le vite comuni non come cornice narrativa, ma in quanto presenza viva. La scrittura costruisce un 
racconto che procede per tensione e accumulo, alternando dialoghi serrati e improvvise fratture, 
accompagnando lo spettatore dentro una casa che è insieme rifugio e trappola, fino a un punto di non 
ritorno in cui la dimensione privata e quella collettiva si sovrappongono. 

con Pamela Villoresi, Giulio Corso, Francesco Foti, Alice Spisa
e con Cristina Todaro e Giacomo Andrea Faroldi
testo e regia Giancarlo Nicoletti
scene Alessandro Chiti
musiche Mario Incudine
costumi Giuseppe Ricciardi
produzione Altra Scena & L’Altro Teatro
in collaborazione con il Festival Teatrale di Borgio Verezzi
con il contributo del Ministero Della Cultura - Direzione Generale 
Spettacolo dal Vivo

Spettacolo in allestimento, durata indicativa: 90 minuti  

Ven 09 apr 
ore 10.30Elettra 1944

RESISTENZA

COLLABORAZIONISMO
POTERE

Biglietto Studenti
€ 12,00

TRIENNIO SCUOLE MEDIE SUPERIORI

CARCANO SCUOLE
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L’Iliade, caposaldo della letteratura occidentale, è articolata in 24 libri che raccontano cinquantuno 
giorni dell’ultimo anno della guerra di Troia. Il nucleo conduttore dell’intera storia è la celebre 
ira di Achille, attorno alla quale si snodano le varie  aristie, ovvero le narrazioni delle gesta eroiche 
e dei duelli di altri storici protagonisti, sia greci che troiani. Parallelamente a queste vicende umane 
si svolgono anche le teomachie, i veri e propri scontri divini in cui gli Dei dell’Olimpo scendono in 
campo, schierandosi e influenzando il destino degli uomini.

Fantateatro traduce questo monumentale poema epico per il palcoscenico: riduce l’opera omerica 
e la trasforma in uno spettacolo teatrale visivo e immediato. La messinscena mantiene intatti 
il maestoso stile narrativo, la fedeltà degli eventi e la complessa psicologia dei personaggi. 
L’adattamento nasce con l’intento di dare al giovane spettatore l’opportunità di vivere la magia del 
teatro e, al tempo stesso, di comprendere la grandiosità di questo componimento senza tempo, i cui 
temi come l’onore, l’amicizia e il destino restano incredibilmente attuali.

di Omero
adattamento e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 75 minuti

Lun 26 apr 
ore 10.15Iliade

EROISMO

RAPPORTI FAMILIARI
FATO

Biglietto Studenti
€ 10,00

SCUOLE MEDIE INFERIORI

CARCANO SCUOLE
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“... Fatela davvero anche voi una radio, come ho fatto io. Assordiamo i potenti, la rivoluzione si fa anche 
a canzoni, spariamole a tutto volume, incrociamole. «Questa chitarra ammazza i fascisti» c’era scritto 
sulla chitarra di Woody Gutrie. Ecco, questa radio, queste radio, le radio di Terrasini, di Palermo, del 
mondo ammazzano i mafiosi se suonano la stessa musica”. (Peppino Impastato)

AUT è un viaggio di un treno fantasma, un treno che corre su quelle rotaie che saranno la tomba 
di Peppino. Lui è seduto su quel treno e dal finestrino vede passare la sua vita. Vita che era lotta e 
politica. Il treno e la radio diventano teatro per raccontare la sua storia. Peppino si racconta dal 
microfono di Radio Aut e sbeffeggia, urla, canta, sputa parole e piange tutta la rabbia e la 
vergogna per la sua terra corrotta e malata di mafia.

Abbiamo utilizzato le sue parole, abbiamo rubato dai classici e abbiamo scritto cose nuove. Dissacrando 
il mito, lo abbiamo immaginato, oggi, a condurre un suo one-man show. Lui stesso usava il 
teatro e spesso lo definisce uno tra i momenti più riusciti della sua attività. Siamo andati proprio nella 
sua Cinisi a presentare questo lavoro.

Lun 03 mag 
ore 11.00

LEGALITÀ

LOTTA ALLA MAFIA
RIBELLIONE

Biglietto Studenti
€ 12,00

SCUOLE MEDIE INFERIORI E SUPERIORI Per il 49° anniversario della 
morte di Giuseppe Impastato

AUT - Un viaggio 
con Peppino Impastato
di Paolo Trotti, Simona Migliori e Giuseppe Adduci
con Stefano Annoni
regia Paolo Trotti
produzione Teatro Linguaggicreativi e Artevox Teatro

Durata: 60 minuti + incontro con la compagnia (facoltativo)
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Abbiamo camminato con i suoi amici, siamo entrati nella sua casa, abbiamo mangiato con il fratello, 
abbiamo visto aprirsi le porte di casa Badalamenti. Ed è con questo negli occhi e nel cuore che ora 
portiamo in giro questo lavoro.
Lo spettacolo ha debuttato il 7 maggio 2010 a Cinisi (PA) all’interno delle iniziative organizzate 
per il Forum Sociale Antimafia da Casa Memoria Peppino Impastato in occasione del 32° anniversario 
della morte di Giuseppe Impastato.

Note degli autori
Nello scrivere il testo siamo partiti da Peppino. Abbiamo indagato il suo privato, la sua quotidianità, 
il suo essere un uomo prima che un personaggio. Abbiamo letto i suoi testi inediti, le sue poesie, 
abbiamo chiesto di lui a chi l’ha conosciuto. Abbiamo conosciuto i suoi amici, suo fratello Giovanni. 
Quello che è venuto fuori è il ritratto di un ragazzo con dei momenti di fervore molto 
appassionati, che urla alla radio, in piazza, organizza manifestazioni, raduni, che deve continuamente 
“fare”; ma anche con momenti di depressione, disincanto, che si chiede se mai la sua amata terra 
guarirà dalla mafia, un ragazzo solo, cacciato di casa, figlio di un padre colluso con la mafia, incapace 
di avere una relazione con una donna.

Peppino e la sua umanità. Non solo l’eroe del film I cento passi. Per questo ancora più umano. Questo 
è ciò di cui parliamo nello spettacolo. Di un ragazzo che combatte i mafiosi senza pistole, senza 
bombe, ma con un’arma ancora più potente: la sua voce. Con l’ironia sbeffeggia questi uomini 
d’onore attraverso Radio Aut e la sua trasmissione radiofonica Onda Pazza a Mafiopoli, 
soprattutto il mafioso che vive a cento passi da casa sua, Gaetano Badalamenti, Don Tano, che ogni 
giorno lo ascolta. Decide che Peppino è un personaggio scomodo. Lo è, perché dice la verità. Osa dove 
nessuno ha mai osato. E per questo è pericoloso.
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Il brutto anatroccolo è una fiaba danese di Hans Christian Andersen, pubblicata per la prima volta 
nel 1843. Flo è un pulcino nato dalla covata di mamma anatra in una mattina di primavera, ma il 
piccolo viene allontanato fin da subito a causa della sua diversità sia dalla sua famiglia che dagli 
altri animali della fattoria, perché è l’unico grigio, grande e goffo in una nidiata di gialli anatroccoli. 
Lo sventurato si trova così a vagare da solo nel bosco alla ricerca di qualcuno che lo accetti per quello 
che è. Verrà coinvolto in svariate avventure finché alla fine non scoprirà di essere un bellissimo cigno 
e troverà il suo posto nel mondo.

Uno spettacolo che con dolcezza parla di un tema importante e attuale quale l’accettazione del 
prossimo e del diverso, che sprona ad andare avanti sempre nonostante le difficoltà e gli ostacoli. 
La messa in scena vede l’interazione tra attori e pupazzi che interpretano i diversi animali che il 
brutto anatroccolo incontra nel suo cammino.

Lun 10 mag 
ore 10.15

AUTOSTIMA

IDENTITÀ
FAMIGLIA

Biglietto Studenti
€ 10,00

SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMO CICLO DELLE SCUOLE PRIMARIE
INFERIORI

Il brutto
anatroccolo
di Hans Christian Andersen
adattamento e regia Sandra Bertuzzi
scene Federico Zuntini
costumi Atelier Fantateatro
produzione Fantateatro

Durata: 50 minuti + 15 minuti di intrattenimento (facoltativo)

CARCANO SCUOLE
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Biglietto Studenti:
Platea € 15,00
Balconata € 13,00

Gio 20 mag 
ore 10.30

BULLISMO

STEREOTIPI DI GENERE
AMICIZIA

La storia di Andrea Spezzacatena, il quindicenne che si tolse la vita perché vittima di bullismo 
e cyberbullismo, dopo il debutto in prima assoluta della scorsa Stagione al Teatro Sistina di Roma, 
sarà in scena nei teatri italiani con il musical Il ragazzo dai pantaloni rosa diretto da Massimo Romeo 
Piparo, che firma l’adattamento con Roberto Proia, sceneggiatore dell’omonimo film campione 
d’incassi. L’adattamento è in forma di juke box musical e comprende una playlist di canzoni 
popolarissime del pop-rock italiano scelte come parte del racconto. Tra le altre, il brano di Arisa 
Canta ancora, reso celebre dal film e premiato ai Nastri d’Argento come migliore canzone originale, 
100 messaggi, A modo tuo, Gigante, Il filo rosso, La fine, Sogna ragazzo sogna, Una musica può fare, 
Volevo essere un duro, e altre ancora, tutte arrangiate per il musical dal maestro Emanuele Friello.

SCUOLE MEDIE INFERIORI E SUPERIORI

tratto dall’omonimo film rivelazione di Eagle Pictures e Weekend Films
con i protagonisti del film
Samuele Carrino nel ruolo di Andrea, Sara Ciocca nel ruolo di Sara
e con Rossella Brescia nel ruolo di Teresa
adattamento Massimo Romeo Piparo e Roberto Proia
regia Massimo Romeo Piparo 

Durata: 90 minuti

Il ragazzo dai 
pantaloni rosa
Il musical

CARCANO SCUOLE

Fo
to

 d
i G

ia
nl

uc
a 

S
ar

ag
ò



28

Con l’inedita versione teatrale tratta dal film, Piparo sceglie di puntare tutto sulle emozioni, 
veicolando un messaggio di altissimo valore sociale. Il commovente racconto di una vicenda che 
riguarda tutti – ragazzi, famiglie, educatori, istituzioni – mira a raggiungere il cuore degli spettatori 
e a stimolare una riflessione profonda attraverso l’arte, la bellezza e la musica, non solo per 
denunciare un fenomeno purtroppo ancora dilagante, ma anche per guardare al futuro con rinnovata 
fiducia e speranza.

“Nel contribuire umilmente al racconto attraverso un’opera ancora più evoluta – perché comprensiva 
anche della musica, linguaggio universale che coinvolge e unisce – ho addirittura voluto riportare 
idealmente Andrea “tra noi” nella veste di narratore, una sorta di “voce del pensiero” tipo “Se 
oggi fossi ancora qui…”, rendendo più leggero il racconto nella speranza che arrivi il messaggio che il 
sacrificio di Andrea possa non essere vano ma riesca a far fermare gli adolescenti per un paio d’ore a 
pensare quanto sarebbe bello se tutti rispettassimo l’individualità degli altri senza affrettati giudizi e 
senza quella maledetta, tremenda, aberrante ricerca delle pecorelle contro cui farsi leoni”.
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Vuoi vivere il teatro
al di fuori dell’orario 
scolastico?
Lo puoi fare!
Oltre alla rassegna Carcano Scuole, infatti, il Teatro Carcano propone agevolazioni per 
docenti e studenti anche sulla maggior parte degli eventi del cartellone generale.

Numerose le proposte tra cui scegliere: spettacoli di prosa e danza tra classico e 
contemporaneo, la terza edizione della rassegna #25novembre interamente dedicata al 
contrasto culturale al femminicidio e alla violenza di genere, i Follow the Monday per pensare 
e dialogare, i Fantaweekend per le famiglie.

Anche per questo, l’Ufficio Scuole e Gruppi 
è a disposizione per informazioni.

Stampato a luglio 2026 - distribuzione gratuitaFo
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Stai organizzando un VIAGGIO DI ISTRUZIONE, una gita
scolastica o un'esperienza didattica?

I nostri viaggi invitano gli studenti a coinvolgersi in
prima persona, incoraggiando una nuova

consapevolezza.

Stippelli  - travel to learn | Via Maurizio Gonzaga, 5 - Milano
info@stippelli.it  |  02 878064

Scopri le nostre proposte su:
stippelli.it
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SOGGETTO DI RILEVANZA REGIONALE
CON IL CONTRIBUTO DI

TEATRO CONVENZIONATO

MAIN PARTNER PARTNER TECNICI PARTNER SCIENTIFICO


